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PROGETTO 07 / PROJET 07 

Creare oggi i cittadini dell’Europa di domani: educazione all’ambiente, allo sviluppo 

sostenibile e al bilinguismo sul territorio transfrontaliero Marittime Mercantour 

Aujourd’hui des citoyens pour l’Europe de demain: éducation à l’environnement, au 

développement durable et au bilinguisme sur l’espace transfrontalier Marittime 

Mercantour 

Avviso di selezione per l’affidamento di incarico 

fiduciario, di importo inferiore a 100'000 Euro, 

relativo alla progettazione per la realizzazione di 

un centro di educazione ambientale in zona Parco 

della Gioventù. 

Importo presunto dell’opera: Euro 850’000 
 



 

 

      

1. Stazione appaltante 

 

COMUNE DI CUNEO –Via Roma 28 – 12100 Cuneo 

 

Oggetto, finalità dell’incarico e tempistiche 

Il Parco fluviale Gesso e Stura ha partecipato in qualità di partner al Piano Integrato 

Trasnfrontaliero (P.I.T.) denominato “Spazio transfrontaliero Marittime Mercantour: la 

diversità naturale e culturale al centro dello sviluppo sostenibile ed integrato” in 

collaborazione al Parco Naturale delle Alpi Marittime, Parc National du Mercantour, 

Comunità Montana delle Valli Gesso e Vermenagna. 

Tale progetto è stato esaminato con esito favorevole dal Comitato tecnico “Alcotra”. 

Nell’ambito del PIT il Parco fluviale Gesso e Stura intende proporre la realizzazione di un 

Centro europeo di educazione ambientale che possa dare risalto all’elevato livello di 

biodiversità del comprensorio delle Alpi Marittime e Mercantour (in cui ricade lo stesso 

Parco fluviale Gesso e Stura) e offrire ai ragazzi la possibilità di scoprire la valenza 

ecologica degli insetti impollinatori, in particolare gli apoidei e i lepidotteri, assunti come 

bioindicatori della qualità ambientale. 

Non solo, il Centro europeo di educazione ambientale assumerà un ruolo propulsivo per 

la realizzazione di attività divulgative di carattere transfrontaliero italo-francese su 

tematiche di comune interesse come la biodiversità e i cambiamenti climatici, rivolte a 

diversi segmenti di pubblico: ragazzi, adulti, amministratori pubblici, operatori economici, 

associazioni, ecc. 

 

L’area dell’intervento, di notevole valore naturalistico ed ambientale, è inserita nel  

“Parco fluviale Gesso e Stura” – zona Parco della Gioventù. Tale scelta rende altamente 

simbolico l’intervento in progetto qualificandolo come forte punto di riferimento di una 

politica di sensibilità ed attenzione al territorio ed all’ambiente. 

La struttura del “CENTRO di EDUCAZIONE AMBIENTALE” in progetto, ricadente nella classe 

I, cat. d (legge n. 143/1949), risulta articolato in un piano terra a quota parcheggi 

posteriormente addossato, controterra, alla scarpata di via Porta Mondovì ed un piano 

primo di copertura collocato a quota leggermente sopraelevata rispetto la stessa via 

Porta Mondovì. 



 

 

      

La sua superficie perimetrata è di complessivi m2 250 circa e quella della copertura (che 

insiste anche sulla zona porticata) è di circa m2 300. 

Al piano terra è prevista la collocazione di: 

• portico di ingresso 

• bussola di ingresso 

• area ingresso reception 

• ufficio di segreteria 

• sala conferenze (convertibile in due aule) 

• laboratorio di ricerca e attività legate all’apiario didattico (smielatura, ecc.) 

• servizi igienici 

• ripostiglio 

• vano centrale termica 

La viabilità interna ed il dimensionamento di tutti i vani è conforme alle prescrizioni per il 

superamento delle barriere architettoniche. 

L’obiettivo del “Centro di Educazione Ambientale” è anche quello di essere un progetto 

dimostrativo ed educativo a tema ambientale in ogni sua fase: dalla progettazione alla 

costruzione, dalla gestione del cantiere alla manutenzione durante l’attività, dall’impiego 

da parte dei fruitori sino alla sua ultima decostruibilità. 

Il progetto evidenzia il suo basso impatto proponendo quegli accorgimenti capaci di 

leggerezza ambientale in tutte le fasi dell'edificazione, dalla progettazione alla 

costruzione, dalla gestione alla dismissione degli immobili. Si è inteso cogliere l’invito ad 

incentivare l'Architettura Bioecologica, con lo scopo di promuovere una nuova cultura 

del costruire richiamata fin dalla risoluzione CEE del Parlamento Europeo del 11.2.94 e da 

tutti gli organismi comunitari competenti. 

A tal fine l’intervento dovrà esprimere un grado di sostenibilità minimo 4 in conformità alla 

scala di valutazione del Protocollo ITACA sintetico 2009 – Regione Piemonte. 

I principali aspetti dell’intervento che dovranno essere indagati e sviluppati si riassumono: 

1. nella scelta dell’orientamento planimetrico; 

2. nella disposizione ed esposizione dei locali; 

3. nella conformazione e diversificazione delle facciate; 

4. nell'idoneo dimensionamento di elementi edilizi; 

5. nell'uso di materiali, impianti e tecnologie a basso impatto energetico e 

ambientale, secondo le indicazioni dell’architettura bioecologica; 



 

 

      

6. nel favorire la raccolta differenziata ed il riutilizzo delle acque piovane, grigie e 

nere per scopi irrigui, con utilizzo di sistemi di fitodepurazione; 

7. nella ricerca ed applicazione di tipologie compatte e di materiali bioecologici 

capaci di agevolare il miglioramento sia dell'isolamento che dell'inerzia termica, 

e quindi dell’efficienza energetica in generale; 

8. nella dotazione di vani solari passivi atti all’accumulo del calore nel periodo 

invernale; 

9. nel controllo dei passaggi dei possibili elementi perturbatori dell'ambiente interno 

ed esterno; 

10. nell'adozione di un sistema di approvvigionamento di energia elettrica 

prevalentemente da fonti rinnovabili; 

11. nell’adozione di impianti di riscaldamento a bassa temperatura, sfruttando al 

massimo fonti energetiche rinnovabili, come la geotermia; 

12. nella progettazione del verde e la distribuzione degli elementi edilizi in modo 

tale da ottenere un miglioramento del microclima, riducendo la riflessione 

indesiderata del calore; 

13. nella limitazione delle superfici esterne impermeabili, a favore dell'estensione 

delle superfici verdi e/o permeabili; 

14. nella rinaturalizzazione dell’area esterna, attraverso l’inserimento di un 

biolaghetto e di un impianto di illuminazione esterna in grado di limitare e/o 

abbattere l’inquinamento luminoso. 

L’importo presunto dell’opera è stimato in Euro 850'000, l’importo dei lavori a base d’asta 

è stimato in Euro 561'894,28. 

Dell’intervento in oggetto è già stato redatto un progetto preliminare composto da due 

lotti: 

� Centro di Educazione Ambientale approvato con D.G.C. 90 del 21.04.2009 

� Apiario didattico approvato con D.G.C. 211 del 01.11.2009 

Il presente avviso di selezione è finalizzato all’affidamento di un incarico fiduciario, di 

importo complessivo stimato inferiore a 100'000 Euro, per le seguenti prestazioni relative al 

lavoro in oggetto: 

� progettazione definitiva; 

� progettazione esecutiva; 



 

 

      

� redazione documentazione e domande per ottenimento dei pareri autorizzativi di 

legge (es. idrogeologico, ambientale, Parco Fluviale, ecc.); 

� Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. 

81/2008; 

ai sensi e del D.Lgs. 163/2006 e del D.P.R. 554/1999 e s.m.i.. 

 

Sono richiesti, tra le altre prestazioni, anche il rilievo topografico e relativa restituzione, la 

relazione geologica e geotecnica comprensiva di almeno un sondaggio, la relazione 

idrologica e idraulica necessari per la progettazione del lavoro e ogni altra 

documentazione necessaria al fine di poter appaltare l’opera. 

L’importo presunto delle prestazioni richieste al netto dell’IVA e degli oneri previdenziali è 

stimato in Euro 50'000. 

 

L’Amministrazione ha facoltà di estendere successivamente all’aggiudicatario dei servizi 

le seguenti ulteriori prestazioni, in quanto il relativo importo, sommato a quello oggetto 

del presente avviso, non supera la soglia comunitaria: 

� direzione lavori; 

� misura e contabilità distinta dei lavori ai sensi del DPR 554/1999, art. 170 in quanto 

l’opera da realizzare è finanziata da due fonti diverse; 

� coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

L’importo presunto delle ulteriori prestazioni richieste al netto dell’IVA e degli oneri 

previdenziali è stimato in Euro 35'000 a cui deve essere applicato lo stesso ribasso 

percentuale del presente bando. 

 

Le prestazioni professionali devono essere espletate entro i seguenti termini: 

� progetto definitivo: entro 90 (novanta) giorni dalla formale comunicazione di 

avvenuto affidamento dell’incarico; 

� progetto esecutivo: entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ottenimento di tutti i 

pareri richiesti sul progetto definitivo. 

 



 

 

      

Soggetti ammessi alla selezione 

Possono partecipare alla presente selezione i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere 

d), e), f), g) e h) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e i soggetti che abbiano 

stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 

23 luglio 1991, n. 240. 

E’ ammessa la partecipazione in raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista 

abilitato, alla data di scadenza del bando, da meno di cinque anni all’esercizio della 

professione. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo 

ancora da costituire, rispetto all’impegno dichiarato in sede di partecipazione. 

Qualunque modificazione del raggruppamento assegnatario del servizio comporterà la 

revoca dell’affidamento e la facoltà dell’ente di indire una nuova gara a spese del 

primo classificato, salva la rivalsa ai sensi di legge, ovvero di assegnare il contratto ad 

altro concorrente utilmente collocato in graduatoria ove ciò sia considerato vantaggioso 

per l’ente stesso. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di un 

raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti 

di un’associazione temporanea o consorzio o GEIE. Il medesimo divieto sussiste per il  

professionista singolo qualora partecipi alla gara, sotto qualsiasi forma, uno studio 

associato, una società di professionisti o una società di ingegneria dei quali il 

professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore, nè possono 

partecipare in concorrenza alla gara studi associati, società di professionisti e società di 

ingegneria che abbiano in comune un amministratore, un socio, un dipendente o un 

collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i 

concorrenti. 

Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto 

dell’appalto dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti 

dagli ordinamenti professionali vigenti, personalmente responsabili, con la specificazione 

delle rispettive qualificazioni professionali. 

Le persone giuridiche dovranno obbligatoriamente indicare, già in sede di gara, il 

nominativo e la qualifica professionale di tutte le persone fisiche che svolgeranno funzioni 



 

 

      

o prestazioni nel servizio di cui al presente bando. La sostituzione dei professionisti indicati 

in sede di gara dal soggetto concorrente non è ammessa fatto salvo gravi motivi e 

previa autorizzazione dell’ente appaltante. 

Nessuna prestazione potrà essere subappaltata, salvo quanto previsto, dall’art. 91, 

comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità 

vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei corrispondenti registri professionali o 

commerciali istituiti in tali Paesi. 

Onorario professionale 

L’onorario professionale, comprensivo delle prestazioni di rilievo, restituzione grafica e 

redazione degli elaborati progettuali, ammonterà all’importo complessivo presentato 

nell’offerta economica. 

Il pagamento delle prestazioni professionali sarà così corrisposto: 

� per la progettazione definitiva: il 50% del compenso relativo a detta fase di 

progettazione verrà corrisposto dopo l’approvazione del progetto definitivo da 

parte dell’amministrazione comunale e ad avvenuta approvazione degli enti 

preposti. Il restante 50% dopo l’approvazione del progetto esecutivo da parte 

dell’amministrazione comunale. 

� per la progettazione esecutiva: il 50% del compenso relativo a detta fase di 

progettazione verrà corrisposto dopo l’approvazione del progetto esecutivo da 

parte dell’amministrazione comunale e il restante 50% ad affidamento dei lavori o 

comunque entro 12 mesi dall’avvenuta approvazione del progetto definitivo da 

parte degli enti preposti. 

I pagamenti saranno effettuati entro 90 giorni dalla presentazione delle parcelle o delle 

fatture. 

In caso di raggruppamento temporaneo, le parcelle o le fatture distinte per ciascuno dei 

componenti l’Associazione Temporanea, saranno vistate e trasmesse all’amministrazione 

dal Capogruppo dell’Associazione alla scadenza dei termini di cui ai paragrafi 

precedenti. Il pagamento avverrà mediante unico bonifico in favore del Capogruppo 

mandatario. 

 



 

 

      

Modalità di presentazione delle domande di partecip azione e documenti da allegare 

I soggetti interessati dovranno far pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune di Cuneo, a 

mezzo posta (raccomandata, assicurata o posta celere) o corriere privato, con 

esclusione della consegna a mano, entro le ore 12:00 del giorno 24 maggio 2010, a pena 

di esclusione, apposita busta o plico sigillati, controfirmato sui lembi, indirizzato al 

Comune di Cuneo Via Roma 28 12100 Cuneo, recante la seguente dicitura "OFFERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE PER LA 

REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE IN ZONA PARCO DELLA 

GIOVENTU’ " contenente offerta di disponibilità per l'incarico professionale in oggetto. 

Su tale busta o plico dovrà altresì essere indicato il nominativo del mittente; in caso di 

raggruppamento ex art.  13 della Legge 109/1994 e s.m.i., dovrà essere indicato il 

nominativo del capogruppo. 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per 

qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Oltre il suddetto termine perentorio non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se 

sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente. 

La domanda e la documentazione dovranno essere accompagnate, se redatte in lingua 

diversa dall'italiano, da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo 

originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del paese in cui essa è stata 

redatta, oppure da un traduttore ufficiale. 

 

L'offerta contenuta nella busta o plico dovrà essere corredata dei seguenti allegati: 

1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla selezione per l’affidamento dell’incarico in oggetto. 

All’istanza dovranno essere allegate, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni, 

successivamente verificabili, sottoscritte dai soggetti legittimati ai sensi della legge a 

rendere tali dichiarazioni con allegata fotocopia semplice di un documento di 

identità del sottoscrittore/i (o dichiarazioni equivalenti per i concorrenti stabiliti in altri 

paesi U.E.): 

� di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci comporteranno 

l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000 oltre 

che l’esclusione dalla selezione e che la documentazione allegata è 

autentica e veritiera; 



 

 

      

� di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 

163/2006; 

� di accettare le condizioni di incarico previste nell’avviso di selezione; 

� di impegnarsi alla consegna, entro 15 giorni dalla eventuale richiesta scritta, 

di tutta la documentazione e la garanzie necessarie per l’espletamento 

dell’incarico; 

� di avere conoscenza dei luoghi e delle condizioni locali e ambientali, di 

tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo 

svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta; 

� di impegnarsi a fornire la prestazione di cui all’oggetto nel rispetto delle 

leggi e regolamenti vigenti o che saranno emanati in corso di esecuzione 

del servizio oggetto di appalto e comunque di tutte le disposizioni 

necessarie per la realizzazione delle opere; 

� di accettare, in caso di affidamento, e di averne debitamente tenuto conto 

nella formulazione dell’offerta economica, di rendersi disponibile a 

partecipare alle riunioni periodiche che la Stazione appaltante convocherà 

presso la propria sede ovvero presso le sedi degli enti preposti 

all’approvazione del progetto; 

� di impegnarsi a mantenere lo stesso ribasso percentuale in caso di 

affidamento delle ulteriori prestazioni di direzione lavori, misura e contabilità 

distinta dei lavori ai sensi del DPR 554/1999, art. 170 in quanto l’opera da 

realizzare è finanziata da due fonti diverse, coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione; 

� di impegnarsi a progettare l’opera con un grado di sostenibilità minimo 4 in 

conformità alla scala di valutazione del Protocollo ITACA sintetico 2009 – 

Regione Piemonte. 

 

 

Nel caso di raggruppamento, gli offerenti devono presentare, contestualmente 

all’offerta, una dichiarazione sottoscritta da tutti gli offerenti contenente 

l’impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire un raggruppamento 

temporaneo di professionisti prima della stipula della convenzione di incarico. 

 



 

 

      

L’istanza dovrà essere sottoscritta: 

� dal singolo soggetto qualora partecipi singolarmente; 

� dal legale rappresentante della Società di professionisti o di Ingegneria o 

della persona giuridica stabilita in altro paese UE abilitata in base alla 

legislazione equivalente; 

� da tutti i soggetti facenti capo ad un raggruppamento temporaneo ancora 

da costituirsi, ovvero dal mandatario Capogruppo in caso di 

raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge; 

� in caso di Studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne 

i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti candidati dallo Studio 

Associato; dal legale rappresentante delle GEIE, dal legale rappresentante 

del Consorzio; 

 

2. OFFERTA TECNICA. Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare i seguenti 

documenti: 

1. documentazione comprovante la qualità progettuale di massimo 5 (cinque) 

progetti relativi ad interventi affini a quelli oggetto della selezione e che siano stati 

accettati dalla Committenza con piena soddisfazione e senza che si siano 

manifestati vizi di progettazione. Tale documentazione, composta da un massimo 

di 5 schede (cinque) (formato A3) per ogni progetto, dovrà contenere: 

o una breve relazione sulle finalità e tipologia dell’intervento, soluzioni 

architettoniche, strutturali ed impiantistiche con chiaramente indicati i 

progettisti, le relative quote di partecipazione e il quadro tecnico 

economico dell’opera; 

o planimetrie, prospetti e sezioni  

o documentazione fotografica, qualora l’intervento sia stato realizzato o in 

corso di realizzazione, che ne evidenzi la qualità progettuale. 

Il numero di cinque progetti è da intendersi totale sia che il concorrente 

partecipi come professionista singoli sia che partecipi in qualsiasi altra forma 

associata. 

2. Relazione sintetica (massimo cinque pagine formato A3) di natura tecnica, 

comprensiva di eventuali elaborati grafici (schizzi), concernente le caratteristiche 

qualitative e tecniche delle soluzioni adottabili per l’intervento oggetto della 



 

 

      

selezione in oggetto, la qualità dei contenuti architettonici e tecnologici, 

l’eventuale innovatività delle soluzioni proposte. 

3. Curriculum professionale, sotto forma di dichiarazione, debitamente sottoscritto 

dal professionista con allegata fotocopia del documento di identità valido, 

strutturato in modo da acquisire i seguenti dati: 

o dati personali del professionista o dei professionisti designati 

o dati anagrafici 

o titoli di studio e professionali 

o elenco degli incarichi professionali svolti a partire dal 1.1.2004 con 

indicazione del committente, titolo dell’opera, categoria dei lavori, tipo di 

prestazione (consulenza, progettista, direttore lavori, collaudo….), importo 

dei lavori (a base d’asta) 

o multidisciplinarietà delle competenze 

In caso di associazioni o raggruppamenti potrà essere redatto un unico curriculum 

relativo a tutti i professionisti facenti parte dell’associazione o raggruppamento. 

 

Non verrà presa in considerazione qualsivoglia altra documentazione aggiuntiva. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta in ogni pagina dal concorrente, dal legale 

rappresentante nel caso di imprese societarie, da tutti i soggetti o dai rappresentati legali 

di tutte le imprese societarie temporaneamente raggruppate nel caso di 

raggruppamento temporaneo di soggetti o di imprese societarie. 

 

3. OFFERTA ECONOMICA. Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare i seguenti 

documenti, che dovranno essere contenuti in una busta apposita sigillata all’interno 

dell’intera documentazione trasmessa: 

� l’importo complessivo richiesto per lo svolgimento dell’incarico in esame (IVA e 

oneri fiscali compresi), con indicazione in cifre e in lettere dell’importo stesso, che 

dovrà comunque essere in ribasso rispetto all’importo massimo pari a euro 50'000 

(IVA e oneri fiscali inclusi) previsto per tale incarico; 

� la dichiarazione di riconoscere remunerativa e competitiva l’offerta economica 

presentata che rimane fissa e invariabile e che si garantisce la totale disponibilità a 

svolgere l’incarico nei tempi indicati nell’avviso di selezione. 



 

 

      

In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e in lettere del ribasso, sarà considerata 

valida, ai fini della selezione, quella più vantaggiosa per la Stazione appaltante, ai 

sensi dell’art. 72, comma 2 del R.D. 872/1924. 

L’offerta economica e la dichiarazione dovranno essere sottoscritte dal concorrente, 

dal legale rappresentante nel caso di imprese societarie, da tutti i soggetti o dai 

rappresentati legali di tutte le imprese societarie temporaneamente raggruppate nel 

caso di raggruppamento temporaneo di soggetti o di imprese societarie. 

 

L’omessa indicazione dell’importo complessivo richiesto per lo svolgimento 

dell’incarico ovvero la mancata dichiarazione ovvero ancora la mancata osservanza 

delle modalità di sottoscrizione delle offerte, comporterà l’esclusione dell’offerente 

dalla selezione. 

Si procederà all’aggiudicazione quand’anche prevenga una sola offerta, purché sia 

ritenuta valida e congrua per l’Ente appaltante. 

 

Criterio di affidamento dell’incarico 

La valutazione della domanda di partecipazione sarà effettuata sulla base dei seguenti 

parametri: 

� offerta tecnica; 

� offerta economica. 

Le valutazioni espresse in centesimi di voto attribuite rispettivamente ai parametri sopra 

indicati sono le seguenti: 

� 80/100 per l’offerta tecnica di cui: 

o 45/100 riferiti al punto 1 dell’offerta tecnica; 

o 20/100 riferiti al punto 2 dell’offerta tecnica; 

o 15/100 riferiti al punto 3 dell’offerta tecnica. 

� 20/100 per l'offerta economica. Il punteggio massimo pari a 20 punti verrà 

attribuito all’offerta con l’importo (IVA e oneri fiscali inclusi) più basso. Alle altre 

offerte è attribuito un minor punteggio utilizzando la seguente formula: 20x(importo 

minimo offerto/importo singolo offerto). 

 



 

 

      

L'aggiudicazione avrà luogo a favore del concorrente con il più alto punteggio 

complessivo ottenuto. In caso di parità di punteggio, si procederà all’estrazione a sorte. 

L’Amministrazione comunale si riserva comunque facoltà, a proprio insindacabile 

giudizio, di non procedere all’affidamento dell’incarico. In tal caso nessuno dei 

concorrenti potrà richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo. 

 

Modalità di affidamento  

L'affidamento dell'incarico professionale verrà ratificato e reso esecutivo secondo quanto 

previsto dai termini delle Leggi e regolamenti in materia vigenti al momento della 

presentazione delle offerte. 

 

Norme generali 

I dati personali forniti dai professionisti sono trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003. 

Per ogni chiarimento in materia gli interessati possono rivolgersi al Settore Ambiente e 

Mobilità del Comune di Cuneo Piazza Torino, 1 - 12100 Cuneo (Tel. 0171/444501-444516 

Fax 0171/602669, posta elettronica: parcofluviale@comune.cuneo.it) 

Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell'Ente committente, il quale potrà, a 

suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e 

con i mezzi che riterrà più opportuni tutte le varianti e le aggiunte che saranno 

riconosciute necessarie. 

 

L'offerta presentata dai candidati vincolerà fin dal momento della presentazione ad ogni 

effetto di legge, il Professionista o studio associato o gruppo di lavoro. Vincolerà, invece, il 

Comune di Cuneo solamente in seguito all’avvenuta esecutività della determina 

dirigenziale di affidamento dell’incarico di progettazione. 

 

Cuneo, lì 26 aprile 2010 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

(Dott. Ing. Luciano MONACO) 

 


